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ARGELATI

XV.62321
Argelati  Jacopa,  *  ca.  1375/80,  jedenfalls  vor  5.1390 (im Falle,  sie  posthum geboren
wäre), + post 14.1.1411; oo (ca.1395/1400) jedenfalls ante 1403  San Pietro / Sampieri
Giovanni (Joannes de Sancto Petro), * ca. 1360, + post  8.2.1403 und ante 14.1.1411; er
oo ca. 1385/90 (a) Minoccia Musotti, figlia di Giovanni.
8.2.1403 rog. Antonio di Fucio Preti; 14.1.1411 als Witwe, rog. Alberto Battagliucci.

XVI.144642
Argelati Segurano, * ca. 1310/20, Test. 14.8.1389; + ante 19.8.1389; oo (vielleicht als 2.
Ehe) ca. 1360/70 Antonia  Lambertazzi,18.12.1403 Sentenza del giudice del Podestà a
favore di  Antonia Lambertazzi, vedova di Segurano Argelati,  nella quale dichiara esser
giusto il valore di una casa sotto Santa Maria Maggiore in (via) Galliera rog. Bartolomeo
Pellizzaro;  14.1.1411  assoluzione  fatta  da  Giacoma  di  Segurano  Argelati,  vedova  di
Giovanni Sampieri, ad Antonia Lambertazzi sua madre, rogito Alberto Battagliucci1, - von
den beiden Ehefrauen des Sampieri wurden Antonio und Lippo geboren, welch letzterer
1419 sein Testament machte2. Für die Argelati als ihre Mutter des Antonio sprechen die
chronologischen Daten sowie der Besitz des Antonio in der Commune von Galliera, der
auf dem Erbwege von Segurano Argelati gekommen sein dürfte. Wenn Lippo tatsächlich
sein Testament i.J. 1419 erstellte, dann müßte er * ca. 1390/95 aus der 1. Ehe mit der
Musotti stammen und wäre als junger Mann gestorben.

14.8.1389 Testamento di Segurano di Musotto Argelati, nel quale fa diversi legati di
beni  prativi  nel  Comune  di  Galliera  e  Pegola,  rogito  di  Alberto  Argelati3;  19.8.1389
Inventario de beni del sudetto Segurane Argelati, nel quale e descritta quantita die beni
prativi  bedosti  e  lavorativi  con  casa  etc.  posti  nelli  Communi  di  Galiera  e  S.Alberto,
Massumatico  e  Venezano,  rogito  di  Giacomo Spunto[n]i.  Da der  Vater  Seguranos ein
Musotto  ist,  ist  wahrscheinlich,  daß  eine  gleichnamige  jüngere  Person  sein  Sohn  ist:
“Nr.746 Casa che fu di Musotto Argelato, e che li 3 marzo 1399 Matteo di Paolo Benserviti
loco per annue L. 20 ad Urbano di Roberto da Saliceto, posta sotto S. Maria Maggiore,
delle  vie  pubblica  da  due  lati  e  di  Lanzeletto  Usberti,  rogito  Bartolomeo Carnelvari.
Confinava con due strade e cioe l'attuale, e l'inchiusa nel palazzo Aldrovandi...” 4, zumal es
sich wohl um dasselbe oder ein benachbartes Haus wie das von 1403 handelt; vermutlich
sind also Jacopa und Musotto d.J. Geschwister; dieser jüngere Musotto ist ca. 1412/13
gestorben, da 1413/54 drei Brüder (Valerius, Pandulfus und Salionus/Saglione)  als Söhne
des  +  Musotto  erscheinen5,  1413  als  evtl.  eine  Güterteilung  zwischen  den  Brüdern

1 Guidicini, Cose not. Bd.2, p.215.
2 Frati, 1904, p.183.
3 Alla Sacra Congregazione delle Acque per lo Reggimento di Bologna. Sommario.
4 Guidicini, Cose not., p.368, dasselbe Haus ibidem, p.215 (Musotto Argellata), das Sampieri von „Carlo di Fabio

Argelati, una vasa per indivisa con Giacoma di Segurano Argelati“ 1403 kauft.
5 ASB: FamArchiv, VII.504 Argelati , serie III lettere etc. nr.23: Memorie sulla casa Argelati, Alberi genealogici, nr.1.,

nach  welcher  Stammtafel  Pandulfus  die  Familie  fortsetzt:  Pandulfus  =>  Robertus  1462  =>  Nicolaus  1504  =>
Francischus 1533 => Nicolaus 1558/86 => Antonius oo Augusta Bonsignori => Filippo (1685-1755; DBI 4/1962)
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stattgefunden haben könnte.
In seine Generation gehört der Vater des bekannten Chirurgen Pietro d'Argellata

(+1423)  mit  Namen  Azzolino  d'Argellata,  ebenfalls  Arzt  (vgl.  Anhang);  es  ist  jedoch
unwahrscheinlich, daß der Chirurg in Argelato geboren sei, wenn sein Vater schon medico
war – es sind beide schon städtische Bürger – ihre Zugehörigkeit zur hier vorgestellten
Familie d'Argellata ist wahrscheinlich.

XVII.289284
Argelati Musotto, * ca. 1280, + post 1313.
=  “Musotto  di  Pietro  Mussolini  d'Argellata”,  der  zusammen  mit  Simone  di  Mondolino
Lambertini 1313 für 2 Jahre als “pretori delle terre di Frignano” bestellt werden 6. D.i. wohl
jener  d.  Jacobus  d.  Petri  Muxelini  de  Argellata,  4.  Idus  Oct.  1340  unter  den
bolognesischen Anzianen und Ratsmitgliedern anwesend im April7. Bruder D.Zamboninus
filius d. Petri de Argellata, cap. S.Marie Maioris 1291 in Notarsmatrikel, ebenso dessen
Sohn 1291 als D. Guido d. Çambonnini de Argelata, cap.S. Marie Maioris8.

XVIII.598568
“Pietro Mussolini d'Argellata” / Petrus Musolinus de Argelata, * ca. 1240, + post 1297.
GHIRARDACCI  hat  bei  der  Übersetzung  dieses  Namens  in  Italienische  nicht  “de
Mussolino” geschrieben, so daß evtl.  mit “Mussolini” ein Familienname oder ein Quasi-
Cognomen vorläge. Tatsächlich finden wir ihn 1288 als  Petrus Musolinus de Argelata  in
den städtischen Statuten erwähnt9, ebenso in der Form d. Petrus domini Aldrevandini de
Argellata10;  in  dieser  Form  ist  Musolinus ein  persönlicher  Beiname  oder  ein  Quasi-
Cognomen im Nominativ Singular. Als “Pietro da Argellato” possedeva nel 1289 una casa
tuttora esistente in via Galliera di fronte alla chiesa della Madonna di Galliera11 - also das
Haus,  von  dem  wir  1399  und  1411  gehört  haben.  1297  erscheint  er  als  D.  Petrus
Mussolinus qd. d. Aldrevandini de Argellata als preconsul  der societas notariorum12; sein
Bruder  D. Johannes d. Aldrovandini de Argelata ist 1294 consiliarius populi de quarterio
porte S.Proculi der Notarszunft13. Ein weiterer Bruder  D. Thomaxinus qd.d. Aldrevandini
de Argelata, capelle S. Marie Maioris 1295 in der Notarmatrikel14.

Eine Verwandtschaft mit den adeligen, städtischen de Muxolinis, die 1276 in Porta
Ravennata  bzw. in  strata  maiore  in  cap.  S.Thome  Haus  und  Turm  haben,  ist  nicht
erkennbar. Deren Eponymus ist ein  Musulinus /  Muxolinus, der ca. 1170 geboren wurde
(vgl. PB, s.v. de Mussolinis); von einer Herkunft der städtischen de Muxolinis aus Argellata
gibt es keinen Hinweis; sie sind Statdtbürger, während der Petrus Musolinus de Argelata
oder sein Vater aus Argelato stammen dürfte und nach Bologna zugewandert ist.

Wahrscheinlicher  ist  die  Verwandtschaft  mit  städtischen  Personen  des  Namens
“d'Argellata”, wie etwa Guido de A., 1265  nuntius comunis15.  Vgl. 1259 den  D.Albertus

6 Ghirardacci I, p.562.
7 Augustin Theiner, Codex Diplomaticus dominii temporalis S.Sedis, Bds.2 1335-1389, Eom 1962, nr.,99 p.73.
8 Ferrara/Valentini, pp.410, 413.
9 Statuti di Bologna dellánno 1288, Band 2 (1973) ad indicem, pp.244, 285 für Bd,I, pp.373, 393, 402, 404, 408 – 

neben weiteren Personen de Argellata.
10 Ibidem,  p.415  =  Statuti  del  populo  di  Bologna  del  secolo  XIII:  gli  ordinamenti  sacrati  e  sacratissimi  colle

riformagioni da loro occasionate e dipendenti ed altri provvedimenti affini pubblicati per cura di Augusto Gaudenzi,
1888, p.242.

11 Girgio Pini, Duilio Susmel, Mussolini, l'uomo e l'opera: Dal socialismo al fascismo (1883-1919), p.400.
12 Ferrara/Valentini, Liber not., p.617.
13 Ferrara/Valentini, Liber not., p.608.
14 Ibidem, p.449.
15 Chart. Bon., 23.10.1265, dort auch weitere Nemnsträger.
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filius qd. Guidonis de Argelata, de cap. S. Marie Maioris in der Notarsmatrikel16

XIX.1197136
de Argellata Aldrevandinus,  * ca. 1210, + ante 1297, II sem.
Vielleicht identisch mit dem Sohn von Grimaldus qd. Aldrovandini de Ribaldis de Argelata,
Aldrovandinus, Johannes et Benvenutus eius filli, 24.6.1234 in Altedo17.

Anhang: 
Argellata, Pietro

Dizionario Biografico degli Italiani 4 (1962)
di Mario Crespi

Pietro (Largellata, de La Cerlata, Di Argelata, Argelata, Arelata, de La Gerlata, d'Argelata).
- Nato nella terra di Argelato, nel Bolognese, da Azzolino, anchegli medico, conseguì la
laurea in medicina ed arti  a Bologna, nel 1391. Fu allievo di Guy de Chauliac, celebre
chirurgo francese, allievo a sua volta di Mondino de' Liuzzi. La sua attività di maestro si
svolse, nello Studio di Bologna, attraverso l'insegnamento di logica (1392-93), di astrologia
(1395-96),  di  medicina  "in  nonis  et  de  sera  per  reformatores  studii"  (1397-I40  6),  di
chirurgia (1410-11) e ancora di medicina "in nonis" (1411-21). Fu ottimo chirurgo, abile
nelle operazioni delle ernie, del mal della pietra, del cranio, delle ossa (resezioni); ebbe,
inoltre,  il  merito  di  saper  confessare  gli  errori  commessi,  affinché  i  suoi  discepoli
arricchissero la propria esperienza. L'opera sua principale fu la Cirurgia, mi sei libri, divisi
ciascuno in numerosi trattati, e questi in capitoli, nei quali l'A. trattò del flemmone, delle
ulceri,  delle  fratture  del  cranio,  delle  emie,  delle  ferite,  delle  verruche,  della  scabbia,
esponendone etiologia e semeiotica con la  perizia  e  la  sicurezza del  clinico valoroso;
espose,  inoltre,  il  processo di  cicatrizzazione per  prima e per  seconda intenzione con
concetti  che  pubblicamente  illustrava  dalla  cattedra;  sostenne  che  il  midollo  osseo  è
destinato alla nutrizione delle ossa e ne impedisce la fragilità' sì che più tardi il Brambilla
arriverà  ad  affermare  che  l'A.  era  a  conoscenza  della  nutrizione  delle  ossa.  L'opera
divenne celebre in  poco tempo:  fu  stampata a Venezia  nel  1480 (pp.  191 in  folio)  e,
sempre a Venezia, nel 1497 ne fu fatta una seconda edizione. Nel 1410 gli  fu affidato
l'incarico di imbalsamare il cadavere del papa Alessandro morto con sospetto di veleno:
egli  procedé all'autopsia,  riportando poi,  in  un'accurata  descrizione,  come non avesse
riscontrato alcun segno sospetto nella salma; curò l'imbalsamazione secondo i  principi
contenuti nel capitolo De custodia corports mortuz.della sua opera (Tratt. XIII - lib. V).

16 Ferrara/Valentini, p.157.
17 Anna Laura Trombetti Budriese, I patti di Altedo, 24 giugno 1231: fondazione e sviluppo di un abitato del contado 

bolognese, 2009, p.228, nr.94.
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